
Ridurr e sensibilmente il nostro consumo 
domestico di acqua va ben oltre al semplice 
risparmio in bolletta. Significa responsabiliz-
zarsi a favore di un uso responsabile di una 
risorsa tanto importante quanto svalutata. 
E attorno alla quale si è creato un giro di 
affari che cresce ogni anno (a favore unica-
mente dell’industria dell’acqua minerale).
Ognuno di noi usa circa 200 litri di acqua 
potabile al giorno: la maggior parte di essa 
viene usata negli sciacquoni, nella lavatrice, 
nella lavastoviglie. Una buona parte scorre 
inutilizzata anche dai rubinetti e dalle docce. 
Installare i frangiflusso permette di ridurre 
gli sprechi fino al 50%. Basta sostituire un 
semplice “filtro” all’estremità del rubinetto. 
Un discorso a parte fa fatto sulle acque 
minerali. Pur costando 1000 volte di più di 
quella dell’acquedotto, non è un’acqua di 
migliore qualità. Eppure l’Italia, oltre ad 
essere il maggior produttore mondiale di 
acque minerali, é anche il paese con il 
maggior consumo procapi te  (dimenticando 
il primato della migliore qualità dell’acqua 
di rubinetto). Tutto ciò comporta un pesante 

impatto ambientale e sociale: 
dallo sfruttamento ben poco 
controllato delle sorgenti a 
danno degli abitanti delle zone 
limitrof e agli stabilimenti, 
all’aumento della produzione 
smisurata di bottiglie di plas-
tica. Visti i bassi livelli di rac-
colta differenziata nel nostro 
paese non si può nascondere 
il fatto che solo riducendone 
il consumo si potrebbero ot-
tenere risultati degni di nota.

idrico

riferimenti
www.consumoetico.it
www.contrattoacqua.it

“Qualcuno vuol darcela a bere”
Giuseppe Altamore
Fratelli Frilli Editori, 14 €

responsabilità
nel consumo

Se acquistate acqua minerale perché quella del vostr o rubinetto 
sa di cloro allora mettete quest’ultima almeno mezzora in una 
bottiglia aperta in frigo: il cloro evapora. 
Se il vostro desiderio è l’acqua frizzante, 
allora comprate le bustine (tipo 
idrolitina) e aggiungetele 
all’acqua di rubinetto.   
sono gli stessi, la qualità 
migliore, il costo e l’impatto 
ambientali minori. E allora... 
perché no?  
Per una comparazione acqua del rubinetto 
e acque minerali guardate l’allegato 5.

Il principio di funzionamento è molto semplice: la conformazione 
dei frangi flusso permette una maggiore miscelazione di acqua 
ed aria aumentando notevolmente “l’effetto bagnante”. I 

risultati ottenibili sono stupe-
facenti con così poco sforzo! 
Cronometrando in quanto 
tempo si riempe una bottiglia 
prima e dopo l’inserimento di 
questo piccolo strumento 
potrete facilmente calcolare la 
sua efficacia.

come?

perché no?
L’installazione dei frangi flusso è semplice, alla portata di 
tutti. Il loro costo è assai basso (circa 1,50 euro) e si 

trovano facilmente in commercio. Con un semplice gesto, 
a basso costo, oltre ad avere un risparmio economico 

si compie un notevole risparmio del patrimonio 
ambientale. E allora... perchè no?

frangiflusso

acque minerali
come farne a meno


